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Le specie spontanee come 
bioindicatori 

 

Lo scopo di questo metodo è quello di ottenere 
informazioni sulle condizioni del suolo utilizzando 
piante spontanee (‘infestanti’) come bioindicatori 
all’interno di un agroecosistema. 

Molte infestanti possono adattarsi a diversi suoli e 
ambienti, ma ogni specie ha un range di condizioni 
ottimali in cui si sviluppa con più facilità. In accordo con 
la classificazione redatta da Grime1, queste mettono in 
atto una strategia competitiva tra di loro per alcuni 
fattori e solo poche hanno la capacità di adattarsi a 
condizioni molto estreme (ad esempio le specie 
tolleranti per alcuni stress). 

Alcune specie infestanti si possono trovare solitamente 
nel caso vi siano specifiche condizioni del suolo. 

Conoscere quali specie possono essere associate a 
determinate condizioni del suolo è la base per poterle 
utilizzare come bioindicatori. 

Le infestanti sono utilizzate da molto tempo come 
bioindicatori. A questo proposito, i ricercatori, in una 
prima fase, hanno analizzato la letteratura più o meno 
recente, che però è ancora piuttosto scarsa per questo 

argomento. Infine, le specie sono state raggruppate in 
due gruppi legati a una data caratteristica del suolo. 

Le specie per le quali è stata riportata la stessa 
correlazione con una determinata caratteristica del 
suolo in tre o più fonti diverse sono state definite come 
indicatori ‘’altamente affidabili’’. 

Specie per le quali, invece, è stato riportato un 
collegamento con una determinata caratteristica del 
suolo in due fonti differenti, sono state definite come 
indicatori ‘’mediamente affidabili’’ 

Le specie spontanee sono elencate nelle ‘’tabelle delle 
specie bioindicatrici’’ riportate in appendice. 

Il secondo passo è stato lo sviluppo di una metodologia 
che consenta agli agricoltori e agli operatori che 
lavorano all’interno di un agroecosistema di estrarre le 
maggiori informazioni possibili sulle infestanti come 
bioindicatori delle condizioni del suolo da un 
campionamento di queste specie. 

 

La strategia di campionamento qui suggerita non può 
essere perfetta, ma rappresenta un buon 
compromesso tra lo sforzo necessario in termini di 
tempo e strutture necessarie per il campionamento e 
l’accuratezza dei dati ottenuti. Per ottenere 
informazioni più precise sulle condizioni del suolo, si 
raccomanda l’uso di tecniche convenzionali di analisi 
del suolo. 

 
 

Specie infestanti come bioindicatori 
della fertilità del suolo: come 
campionare e utilizzare i dati 

 

In breve  

 

Questa scheda tecnica mostra come le specie 
infestanti possono essere utilizzate come 
bioindicatori delle condizioni in cui si trova il suolo, 
le quali sono a loro volta legate alle sue 
caratteristiche strutturali (ph o tessitura) o sua 
gestione (ritenzione idrica, mancanza o eccesso di 
nutrienti, compattazione). 

Va evidenziato che 

1- questo tipo di analisi non sempre fornisce risultati 
coerenti, poiché la relazione tra le specie infestanti 
e le condizioni del suolo non è sempre chiara 

2- la metodologia di campionamento suggerita 
richiede alcune conoscenze botaniche di base per 
l’identificazione delle infestanti. 
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Metodologia di indagine 
Identificare le specie spontanee non è sempre compito facile, 
ma quelle selezionate nella presenta scheda tecnica sono 
piuttosto diverse l’una dall’altra, il che dovrebbe ridurre il 
rischio di errori nella classificazione. La corretta 
identificazione delle specie spontanee è un prerequisito per 
l’utilizzo di questo metodo. 

 

Quando campionare 

 

Quando lo scopo del campionamento è prendere decisioni su 
quale tecnica applicare nel controllo delle infestanti, queste 
vengono solitamente identificate nella fase iniziale di 
sviluppo. Tuttavia, il campionamento per le erbe spontanee 
come bioindicatori del suolo dovrebbe essere fatto in una 
fase successiva della crescita (ad esempio nella fase di 
fioritura), quando le specie sono più facili da identificare. In 
ambienti temperati, è consigliabile campionare più di una 
volta l’anno, ad esempio, in primavera prima 
dell’applicazione delle diverse tecniche di controllo delle 
infestanti, in estate prima della raccolta e in autunno prima 
delle lavorazioni del terreno. Combinando le informazioni di 
questi tre diversi periodi di campionamento, è possibile avere 
un quadro chiaro delle specie infestanti più importanti 
presenti nell’agroecosistema, riducendo al minimo il rischio 
di non considerare alcune specie a ciclo breve molto 
importanti. 

 

Dove campionare 

 

Il campionamento delle infestanti erbacee deve essere 
eseguito in uno o più appezzamenti target, solitamente in 
quelli che mostrano frequentemente condizioni anomale del 
suolo. Poiché la valutazione si basa sulla composizione della 
comunità infestante e non solo sulla presenza di alcune 
infestanti, è necessario campionare l’intero appezzamento. 
Considerando che la comunità di infestanti può variare 
fortemente tra il margine del campo e il centro del campo, si 
consiglia di camminare lungo l’appezzamento prima di 
iniziare il campionamento, prendere nota di eventuali aree in 
cui la composizione delle specie cambia bruscamente e 
decidere se includere o meno nel campionamento le aree 
esterne (ad es. i margini del campo).       

 

 
Figura 1 Esempio di foglio di campionamento riempito con le 
informa-zioni raccolte. Foto: Stefano Carlesi  

 

Materiale necessario 

 

*Libro per l’identificazione delle infestanti 

*Fogli e matita 

*Foglio per il campionamento (vedi esempio sotto) 

*Tabella delle specie bioindicatrici (vedi appendice e sito 
web) 

*Fogli di giornale 

 

Lavoro in campo 

 

1 Osservare l’appezzamento o l’area complessiva che si 
desidera campionare. Camminare lungo tutto 
l’appezzamento per avere idea se l’area di campionamento è 
omogenea in termini di composizione della comunità di 
specie infestanti oppure no. Se non lo fosse, indentificare le 
parcelle che hanno una composizione di infestanti 
chiaramente diversa. Se la vegetazione del margine del 
campo è molto diversa dalla vegetazione del campo (ad 
esempio a causa della presenza di fossati, arbusti, recinzioni 
o altri elementi strutturali), escluderla dal campionamento. 

 

2 Camminare all’interno del campo seguendo uno schema a 
zig-zag. Prendere nota delle principali specie infestanti 
presenti, e valutare visivamente la percentuale di copertura 
del suolo per ciascuna di esse. Su un foglio annotare le 
principali specie incontrate nella prima parcella campionata 
(ad esempio ‘’A’’). Ripetere questa procedura per la seconda 
parcella (ad esempio ‘’B’’) e per tutte le altre. 
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Figura 2 Terreno umido che mostra un’alta presenza di Poa annua e 
Ranunculus repens. Foto: Stefano Carlesi 

 

Note per il campionamento 

1 Focalizzare l’indagine sulla composizione complessiva delle 
specie infestanti e sulle specie dominanti. Le specie rare 
possono essere di elevato interesse botanico, ma non 
possono essere considerate indicatrici affidabili per le 
condizioni del suolo, specialmente in situazioni altamente 
disturbate come gli agroecosistemi. 

 

2 Nel caso in cui non sia possibile identificare alcune delle 
principali specie presenti, prendere alcuni singoli campioni da 
identificare in un secondo momento. In tal caso, prelevare la 
pianta dal terreno e includere parte delle radici. I migliori 
esemplari da campionare sono quelli con fiori e frutti. Se sono 
troppo grandi, è possibile piegare la pianta o campionare solo 
una parte di essa. Assegnare un nome provvisorio basato 
sulle caratteristiche principali della specie (ad esempio ‘’ 
specie con foglie rossastre pelose ‘’ oppure ‘’ dicotiledone con 
fiori viola e ovario allungato‘’) e registrare le specie sul foglio 
utilizzato durante il campionamento. Successivamente, 
conservare la pianta tra due fogli di giornale. In seguito, 
mettere un peso sui fogli di giornale. Ciò manterrà le 
caratteristiche del campione il più vicino possibile a quelle 
della pianta viva. 

 

3 Sul foglio, annotare le condizioni del terreno in ogni 
parcella. Concentrarsi sulle differenze tra le diverse parcelle 
per le seguenti caratteristiche: 

• Tessitura del suolo  

• Compattazione del suolo  

• Colore del suolo  

• Umidità del suolo 

 

4 Controllare se le principali specie trovate nelle parcelle sono 
annuali o perenni. In caso di dubbio, utilizzare il seguente 
semplice test: cercare di sradicare la pianta, e se questa 
operazione risulta facile includendo una grande quantità di 
radici la specie è annuale; se la pianta si rompe quando si 
cerca di sradicarla è probabile che sia una perenne. 

 

5 A questo punto, per ogni parcella si avrà una descrizione 
delle principali specie di piante infestanti presenti e delle 
principali caratteristiche del suolo. 

 

Lavoro fuori dal campo 

 

1 Identificare le specie sconosciute usando i campioni tra i 
fogli di giornale presi sul campo e aggiornare il foglio utilizzato 
durante il campionamento. Se non è possibile identificare 
queste specie in autonomia, cercare l’aiuto di un collega più 
esperto. 

 

2 Controllare quali specie registrate come dominanti tra le 
note di campionamento sono presenti nella tabella delle 
specie bioindicatrici (Allegato I). 

 

3 Sommare il valore di copertura del suolo di ciascuna specie 
appartenente alla stessa tipologia di bioindicatori presenti in 
ciascuna sotto-area campionata. 

 

4 Nel caso in cui specie bioindicatrici di caratteristiche 
opposte del suolo (ad esempio terreno secco o umido, 
terreno acido o alcalino) compaiano nella stessa parcella, non 
considerarle nell’analisi del terreno, in quanto i bioindicatori 
sarebbero di bassa affidabilità. 

 

5 Se le specie infestanti dominanti appartenenti a diverse 
tipologie di bioindicatori non sono in conflitto, le 
caratteristiche descritte nella tabella possono essere 
confrontate con le caratteristiche effettive del suolo per 
verificare se l’indicazione fornita dalla tabella sia coerente o 
meno 

 

6 A questo punto, per ogni parcella dell’appezzamento 
campionata, si avrà una descrizione più dettagliata delle 
principali caratteristiche del suolo in base alle specie di 
infestanti presenti. 

 

La conservazione delle piante  
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Se si desidera conservare i campioni raccolti sul campo, 
conservarli nei fogli di giornale fino a quando la pianta non è 
completamente asciutta . Rimuovere poi i fogli di giornale e 
attaccare il campione su un foglio di carta formato A3 bianco 
usando delle spille. Aggiungere informazioni come ad 
esempio il nome latino della specie, la data e il luogo della 
raccolta, etc.  

 

Quali conclusioni possono essere 
tratte? 
. 

Per avere indicazioni più chiare sulle caratteristiche del suolo, 
è preferibile fare affidamento all’analisi convenzionale del 
terreno. Tuttavia, l’osservazione della composizione della 
comunità di piante spontanee (‘’infestanti’’) presente in un 
campo rappresenta un metodo rapido ed economico per 
stimare le caratteristiche del suolo e per trarre conclusioni 
sugli effetti delle pratiche agricole. Va tenuto presente che la 
composizione della comunità di specie spontanee può essere 
influenzata da diversi fattori del suolo e dalla gestione 
passata e presente, che possono interagire anche su scala 
molto piccola. Pertanto, le informazioni derivanti dall’utilizzo 
di infestanti come bioindicatori dovrebbero sempre essere 
sottoposte a controlli incrociati con documentazione sul 
campo e valutazioni di laboratorio. 

Diverse caratteristiche del suolo di solito danno luogo a 
diverse composizioni delle popolazioni di specie infestanti. 
Concentrandosi sulle specie infestanti dominanti che 
possono essere utilizzate come bioindicatori, è possibile 
ottenere informazioni utili per adattare le pratiche agricole 
alle attuali condizioni del suolo e migliorarle laddove 
necessario. Aspetti come la tessitura del suolo e il suo pH 
hanno meno probabilità di essere migliorati, ma altri aspetti 
come i ristagni idrici, la compattazione del suolo e la sua 
ridotta fertilità possono essere migliorati con pratiche 
colturali appropriate. 

. 

Interpretazione dei risultati 
 

Osservazioni Possibili conclusion e 
raccomandazioni 

Tessitura del suolo • È una caratteristica 
agronomica molto 
importante, che di 
solito guida la 
scelta della 
lavorazione 
principale, delle 
colture di 
copertura e delle 
principali pratiche 
agronomiche (ad 

esempio 
concimazione, 
irrigazione). In una 
certa misura, la 
scarsa struttura 
del suolo può 
essere migliorata 
aumentando il 
contenuto di 
humus attraverso 
l’incremento del 
contenuto in 
sostanza organica 
nel suolo. 

• Adeguare la scelta 
delle colture, le 
macchine e i 
momenti in cui 
effettuare le 
lavorazioni alla 
struttura del suolo. 

pH del suolo • Determina la 
scelta delle colture 
e le pratiche di 
fertilizzazione ed 
ha una forte 
influenza diretta e 
indiretta sulla 
qualità chimica e 
biologica del suolo. 
Se le specie 
bioindicatrici 
suggeriscono che il 
terreno oggetto di 
valutazione sia 
acido, convalidarlo 
con la misurazione 
del pH tramite 
analisi di 
laboratorio e 
adottare le misure 
appropriate per 
aumentare il pH 
del terreno, se 
necessario 

Disponibilità di acqua nel 
suolo 

• Valori elevati 
indicano la 
necessità di 
aumentare 
l'efficacia del 
sistema di 
drenaggio o di 
verificare la 
presenza di una 
suola di 
lavorazione. In 
caso di valori bassi, 
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in cui l'irrigazione 
non è possibile, 
un'attenta scelta 
delle colture e 
delle pratiche di 
gestione è 
fondamentale. 

Compattazione del suolo • Indica la necessità 
di modificare le 
pratiche di 
lavorazione del 
terreno (ad 
esempio 
impiegando 
lavorazioni ridotte 
e / o rippatura) 

Fertilità del suolo • Un'elevata 
presenza di specie 
che indicano 
terreno fertile può 
essere un segno 
dell'utilizzo 
eccessivo di 
fertilizzanti. 
Pertanto, potrebbe 
essere necessario 
modificare la 
strategia di 
fertilizzazione delle 
colture. Al 
contrario, 
un'elevata 
presenza di specie 
che indicano un 
terreno povero 
suggerisce la 
necessità di 
aumentare il 
contenuto in 
sostanza organica 
del suolo, ad 
esempio 
attraverso la 
combinazione di 
lavorazioni ridotte 
e colture di 
copertura e / o 
concimazioni 
organiche. In 
questo caso, 
qualsiasi pratica 
dannosa (ad 
esempio 
lavorazione 
profonda con 
inversione della 
fetta di suolo, 

rimozione delle 
stoppie o 
bruciatura) è 
fortemente 
sconsigliata. 
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Allegato I:   Tabelle delle specie bioindicatrici    
 
Ordinate per caratteristiche del suolo 
 

Caratteristica del 
suolo 

Specie Famiglia botanica Tipologia Affidabilità 

pH del suolo Chrysanthemum leucanthemum 
syn. Leucanthemum vulgare 

Asteraceae Suolo acido M 

 Gnaphalium uliginosum Asteraceae Suolo acido M 

 Hieracium aurantiacum syn. Pilosella 
aurantiaca 

Asteraceae Suolo acido A 

  

Hieriacium pratense syn. H. 
caespitosum, Pilosella caespitosa 

Asteraceae Suolo acido A 

 Polygonum aviculare Polygonaceae Suolo acido M 

 Polygonum persicaria syn. Persicaria 
maculosa 

Polygonaceae Suolo acido M 

 Portulaca oleracea Portulacaceae Suolo acido M 

 Potentilla argentea Rosaceace Suolo acido M 

 Potentilla monspeliensis Rosaceace Suolo acido M 

 Rumex acetosella Polygonaceae Suolo acido A 

 Rumex crispus Polygonaceae Suolo acido M 

 Sonchus spp. Asteraceae Suolo acido A 

 Spergula arvensis Caryophyllaceae Suolo acido A 

 Verbascum spp. Scrophulariaceae Suolo acido M 

 Viola arvensis Violaceae Suolo acido A 

 Anagallis arvensis Primulaceae Suolo alcalino A 

 Anthemis nobilis syn. 
Chamaemelum nobilis 

Asteraceae Suolo alcalino M 

 Chenopodium spp. Chenopodiaceae Suolo alcalino M 

 Daucus carota Apiaceae Suolo alcalino M 

 Lepidium virginicum Brassicaceae Suolo alcalino M 

Disponibilità di 
acqua 

Amaranthus retroflexus Amaranthaceae Suolo asciutto M 

 Euphorbia maculata Euphorbiaceae Suolo asciutto M 

 Medicago lupulina Fabaceae Suolo asciutto M 

 Althaea officinalis Malvaceae Suolo umido M 

 Apios americana Fabaceae Suolo umido M 

 Carex lasiocarpa Cyperaceae Suolo umido A 

 Echinochloa crus-galli Graminaceae Suolo umido M 

 Equisetum arvense Equisetaceae Suolo umido A 

 Impatiens pallida Balsaminaceae Suolo umido M 
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Caratteristica del 
suolo 

Specie Famiglia botanica Tipologia Affidabilità 

 Lychnis flos-cuculi Caryophyllaceae Suolo umido M 

 Poa annua Graminaceae Suolo umido A 

 Podophyllum peltatum Berberidaceae Suolo umido M 

 Polygonum pensylvanicum Polygonaceae Suolo umido M 

 Polygonum persicario syn. Persicaria 
maculosa 

Polygonaceae Suolo umido A 

 Ranunculus spp. Ranunculaceae Suolo umido A 

 Rumex acetosella Polygonaceae Suolo umido M 

 Tussilago farfara Asteraceae Suolo umido A 

 Typha latifolia Typhaceae Suolo umido M 

Compattazione del 
suolo 

Euphorbia maculata Euphorbiaceae Compattazione A 

 Galiuma aparine Rubiaceae Compattazione A 

 Plantago major Plantaginaceae Compattazione A 

 Poa annua Graminaceae Compattazione A 

 Polygonum aviculare Polygonaceae Compattazione A 

Tessitura del suolo Allium vineale Liliaceae Suolo argilloso M 

 Bellis perennis Asteraceae Suolo argilloso M 

 Plantago major Plantaginaceae Suolo argilloso A 

 Ranunculus spp. Ranunculaceae Suolo argilloso M 

 Ranunculus repens Ranunculaceae Suolo argilloso M 

 Rumex obtusifolius Polygonaceae Suolo argilloso A 

 Taraxacum officinale Asteraceae Suolo argilloso M 

 Centaurea cyanus Asteraceae Suolo sabbioso M 

 Centaurea melitensis Asteraceae Suolo sabbioso M 

 Convolvulus arvensis Convolvulaceae Suolo sabbioso M 

 Eupatorium capillifolium Asteraceae Suolo sabbioso M 

 Lactuca tatarica var. pulchella Asteraceae Suolo sabbioso M 

 Linaria vulgaris Scrophulariaceae Suolo sabbioso M 

 Urtica dioica Urticaceae Suolo sabbioso A 

 Viola arvensis Violaceae Suolo sabbioso A 

Fertilità del suolo Arctium minus  Asteraceae Fertilità alta M 

 Chenopodium album Chenopodiaceae Fertilità alta A 

 Phytolacca americana Phytolaccaceae Fertilità alta M 

 Poa annua Graminaceae Fertilità alta M 

 Portulaca oleracea Portulacaceae Fertilità alta M 

 Stellaria media Caryophyllaceae Fertilità alta A 

 Taraxacum officinale Asteraceae Fertilità alta A 

 Andropogon spp. Graminaceae Fertilità bassa M 

 Linaria vulgaris Scrophulariaceae Fertilità bassa M 

 Lotus corniculatus Fabaceae Fertilità bassa M 
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Caratteristica del 
suolo 

Specie Famiglia botanica Tipologia Affidabilità 

 Rumex acetosella Polygonaceae Fertilità bassa M 

 Verbascum spp. Scrophulariaceae Fertilità bassa M 

A: Alto 
M: Medio 
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Allegato II: FOGLIO DI CAMPIONAMENTO 
 
Nome del campo:                                                  Data:                                              Campionatore: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Mappa del campo 
 

Sotto-area del 
campo 

Specie dominanti % copertura del 
suolo 

Caratteristiche del 
suolo 

Nota 

A     

  

  

  

  

  

  

  

  

    

B   

  

  

  

  

  

  

  

  

  

C     
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